
 

Solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                 (Sa l 80,17) 

Il Signore ha nutrito il suo popolo con fior di 

frumento, lo ha saziato di miele della roccia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore sia con voi. 

                        A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Prima di partecipare al banchetto imbandi-

to da Cristo, che si dona a noi come cibo che 

nutre per la vita eterna, chiediamo al Signore il 

perdono dei nostri peccati. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che ci vuoi commensali al ban-

chetto di comunione  con te, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che ci hai amati fino a dare la vita 

per noi, abbi pietà di noi.           A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ti fai dono offrendoti a noi            

come cibo e come bevanda, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti             

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

RITI DI INTRODUZIONE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Gesù ha un solo corpo, lo innalza sulla croce, lo offre 

al Padre, gli chiede che lo faccia divenire pane di vita 

e vino di salvezza per ogni altro uomo. Gli Apostoli 

devono in tutto imitare Gesù Signore. Devono prende-

re il loro corpo, innalzarlo sulla croce dell’obbedienza 

al Padre e offrirlo per la salvezza di ogni uomo. Men-

tre offrono il loro corpo, devono prendere il pane e il 

vino, trasformarlo in Corpo e Sangue di Cristo e darlo 

in nutrimento. Ogni uomo potrà così agire allo stesso 

modo di Gesù: fare del suo corpo e della sua vita un 

sacrificio per la redenzione dei suoi fratelli. Il loro cor-

po è ben poca cosa, ma offerto al Padre, in Cristo, 

mentre si offre a Lui il corpo di Cristo, viene moltipli-

cato perché tutto il mondo possa gustare il pane della 

vera salvezza. Se l’apostolo non offre al Padre il suo 

corpo mentre offre il corpo di Cristo, il sacramento che 

celebra mai potrà produrre frutti di salvezza. Il suo 

corpo e il corpo di Cristo devono essere una sola offer-

ta. Il sacerdote offre, offrendosi. Ma anche chi riceve il 

corpo di Cristo, se non si offre al Padre, produrrà po-

chi frutti.                               Mons. Costantino Di Bruno 

VOI STESSI DATE LORO DA MANGIARE  
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simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacra-

mento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoria-

le della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva 

fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo 

Sangue, per sentire sempre in noi i benefici del-

la redenzione. Tu sei Dio...                   A - Amen   

 

Oppure: 

C - Dio Padre buono, che ci raduni in festosa 

assemblea per celebrare il sacramento pasquale 

del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo 

Spirito, perché nella partecipazione al sommo 

bene di tutta la Chiesa, la nostra vita diventi un 

continuo rendimento di grazie, espressione 

perfetta della lode che sale a te da tutto il crea-

to. Per il nostro Signore…                     A - Amen   

  (seduti) 

 

 
Prima Lettura                      (Gen  14,18-20)  

Offrì pane e vino. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì 

pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo e 

benedisse Abram con queste parole: «Sia bene-

detto Abram dal Dio altissimo, creatore del cie-

lo e della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, 

che ti ha messo in mano i tuoi nemici». E 

[Abramo] diede a lui la decima di tutto. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 109 

R/. Tu sei sacerdote per sempre, Cristo 

Signore. 
- Oracolo del Signore al mio signore: «Siedi alla 

mia destra finché io ponga i tuoi nemici a sga-

bello dei tuoi piedi». R/. 

 

- Lo scettro del tuo potere stende il Signore da 

Sion: domina in mezzo ai tuoi nemici! R/. 

- A te il principato nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori; dal seno dell’aurora, come 

rugiada, io ti ho generato. R/. 

- Il Signore ha giurato e non si pente: «Tu sei 

sacerdote per sempre al modo di Melchìse-

dek». R/. 

 

Seconda Lettura                      (1 Cor 11,23-26) 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete 

al calice, voi annunciate la morte del Signore. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo             

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a 

mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nel-

la notte in cui veniva tradito, prese del pane e, 

dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 

«Questo è il mio corpo, che è per voi; fate que-

sto in memoria di me».  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese an-

che il calice, dicendo: «Questo calice è la Nuo-

va Alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni 

volta che ne bevete, in memoria di me».  

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e 

bevete al calice, voi annunciate la morte del Si-

gnore, finché egli venga. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Sequenza  
Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli; non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a 

morte, nell’agnello della Pasqua, nella manna 

data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: 

nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella 

terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, 

conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella 

gioia dei tuoi santi. 
 

CANTO AL VANGELO                        (Gv 6,51) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il 

Signore, se uno mangia di questo pane vivrà in 

eterno. 

R/. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 

Solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo 

 Vangelo                                            (Lc 9,11b-17)  

Tutti mangiarono a sazietà. 
 

        Dal vangelo secondo Luca 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle 

del regno di Dio e a guarire quanti avevano bi-

sogno di cure. 

Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si 

avvicinarono dicendo: «Congeda la folla per-

ché vada nei villaggi e nelle campagne dei din-

torni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo 

in una zona deserta».  

Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da man-

giare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che 

cinque pani e due pesci, a meno che non andia-

mo noi a comprare viveri per tutta questa gen-

te». C’erano infatti circa cinquemila uomini.  

Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a 

gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fece-

ro sedere tutti quanti.  

Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli 

occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li 

spezzò e li dava ai discepoli perché li distri-

buissero alla folla.  

Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via 

i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu            

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, ogni Eucaristia celebra il 

mistero pasquale nella sua totalità. Oggi, in un 

contesto di fede rinnovata e di preghiera più 

intensa. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo: 

A - Ascoltaci, o Signore! 
1. La Chiesa, nutrita del pane di vita, annunci e 

testimoni a tutti gli uomini e donne il dono            

incomparabile del suo Signore, preghiamo: 

2. Non si oscuri nel popolo di Dio il significato 

di memoriale che Gesù ha lasciato dicendo:  

“Fate questo in memoria di me”, preghiamo: 

3. I bambini che ricevono in questi giorni la  

Prima Comunione, siano aiutati nel loro cam-

mino di fede da una comunità parrocchiale vi-

va e celebrante, preghiamo: 

4. Il pane eucaristico diventi pane della concor-

dia, della condivisione aperta a tutti gli uomini, 

preghiamo: 

5. Il pane del cielo alimenti i nostri gesti, le nos-

tre celebrazioni, ispiri le nostre devozioni, le 

nostre soste in adorazione, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, ascolta le nostre suppliche                                                

in questo giorno a te consacrato e per la parte-

cipazione ai santi misteri dona alla Chiesa 

sparsa su tutta la terra la gioia di sentirsi un 

solo corpo in Cristo. Egli vive e regna nei secoli 

dei secoli.                                                 A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i 

doni dell'unità e della pace, misticamente              

LITURGIA EUCARISTICA  
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significati nelle offerte che ti presentiamo. Per 

Cristo nostro Signore.                            A - Amen 
 

Prefazio della Santa Eucaristia I:  

L'Eucaristia memoriale del sacrificio di Cristo  

Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE      (Lc 9,16) 

Gesù prese i cinque pani e i due pesci e li diede 

ai discepoli, perché li distribuissero alla folla. 

Alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Donaci, Signore, di godere pienamente del-

la tua vita divina nel convito eterno, che ci hai 

fatto pregustare in questo sacramento del tuo 

Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi e regni nei 

secoli dei secoli.                                      A - Amen 

 
 

 

 

Intenzioni affidate dal S.Padre  

all’A.d.P. per il mese di giugno 

Universale:  

Perchè gli anziani, gli emarginati e le persone 

sole trovino, anche nelle grandi città, opportu-

nità di incontro e solidarietà. 

Per l’Evangelizzazione: 

Perché i seminaristi, i novizi e le novizie incon-

trino formatori che vivano la gioia del Vangelo 

e li preparino con saggezza alla loro missione. 

E dei Vescovi: 

Perché ci impegniamo a riportare la fraternità 

al centro della nostra società, troppo condizio-

nata dalla cultura dello scarto. 

 

 
 
 

IX SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(30 mag. — 4 giu) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Maggio/Giugno 2015 
 

Lunedì 30:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 
 

Martedì 31: ore 18.30 a Cava S. Rosario a seguire ore 19.00 S. Messa 
 

Venerdì 3: ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo Venerdì del Mese” 
 

Sabato 4: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 5: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: 

www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


